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Questo ponderoso volume verte sulle origini del catalano e presenta al 
lettore un viaggio intrigante che tocca i momenti chiave che hanno segnato 
la genesi e l’evoluzione della lingua catalana, parlata e scritta. Adottando 
una prospettiva interdisciplinare, gli autori offrono una visione generale 
sulle origini della lingua catalana e sulle più antiche testimonianze scritte 
che sono state indentificate sino ad ora. Si tratta di un itinerario che 
attribuisce talvolta una nuova datazione alle copie manoscritte giunte sino 
a noi, di alcune delle quali vengono identificati l’autore e l’origine. Ad e -
sempio, si ipotizza l’esistenza di una sola traduzione (non due) del Liber 
iudicum, operazione condotta sotto la direzione del giudice barcellonese 
Pons Bonfill Marc. Si attribuisce, dunque, una nuova datazione al momento 
della traduzione. Inoltre, il volume presenta una prima lista di scrittori 
catalani del periodo pre-letterario. Insomma, una carrellata che rimette in 
discussione i motivi dell’apparizione del catalano scritto. In definitiva, si 
tratta di una visione innovativa, esposta in modo del tutto accessibile, dalla 
quale emerge talvolta persino da una sottile vena di ironia. 

Nella Prefazione (pp. 17-18) gli autori citano una rivelatrice frase di 
Seneca: «Nemo enim patriam quia magna est amat, sed quia sua» (Sen. 
Ep., 66.26), ossia «Nessuno ama la patria perché è grande ma perché è 
sua». La citazione ci fa capire come certi elementi identitari forti (l’appar -
tenenza a un gruppo, a un luogo, l’attaccamento alla terra, al paesaggio, 
alla propria ‘cultura’ e, dunque alla propria lingua) siano consustanziali 
alla nostra stessa essenza più profonda, come individui e come collettività. 
È per questo che amiamo la nostra lingua, che è parte di noi, che ci rappre -
senta, che costituisce una parte importante delle nostre radici. Per questo 
acquisisce tanta importanza l’identificazione delle prime testimonianze, 
naturalmente scritte, di ciascuna lingua, così come lo studio della sua genesi 
e della sua evoluzione nel tempo, tanto per iscritto come nell’oralità. 

Per questo il recupero delle prime attestazioni scritte in catalano, dei 
testi primitivi, la loro trascrizione, la datazione e la localizzazione dei mano -
scritti e la loro edizione costituiscono un momento chiave dello sviluppo 
culturale della comunità di riferimento. 

Jesús Alturo i Perucho – Tània Alaix i Gimbert, Lletres que parlen. Viatge 
als orígens del català, Barcelona, La Magrana, 2023, 430 pp. 
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Recensioni

L’obiettivo del volume è esattamente questo: contribuire all’appro fon -
dimento della conoscenza delle origini e delle caratteristiche del catalano 
scritto, tra i cui risultati figurano l’avere identificato gli autori o gli estensori 
di questi primi scritti in catalano o nuove attestazioni e testi scritti in 
catalano antico, aver determinato con la massima precisione possibile la 
datazione e l’origine geografica delle copie superstiti dei primi scritti librari 
e di alcuni documenti. 

Il volume si sviluppa, quindi, affrontando aspetti chiave quali Els 
antecedents més remots (pp. 19-28), considerando il passaggio dall’oralità 
al la scrittura e dal pittogramma all’alfabeto; L’alfabet llat (pp. 29-42), di 
cui riporta l’origine e l’espansione; El llatí parlat (pp. 43-60), a Roma e in 
Cata logna; il Moment d’aparició de les llengües protoromàniques (pp. 61-
72), attraverso la riflessione sulla consapevolezza del cambiamento 
lin gui stico, la riforma di Carlo Magno e la Romània perduta; il Panorama 
del nivell cultural de la ProtoCatalunya (pp. 73-111), dalla società agrafa e 
senza lettori alla creazione letteraria catalana dei secc. IX-XI, alla tra scri -
zione di manoscritti e alla produzione di documenti; La llengua escrita a la 
ProtoCatalunya (pp. 112-125), sul latino medievale e prime farciture 
romanze in quest’area; L’atractiu científic per l’estudi de les llengües romà -
niques (pp. 126-160), con la nascita della linguistica romanza e l’interesse 
per le prime attestazioni scritte in catalano; Els textos més antics escrits en 
català (pp. 161-345), come le Homilies d’Organyà, il Llibre dels jutges di 
Montserrat e della Séu d’Urgell, la traduzione del Liber iudicum, gli 
Usatges; Els primers escriptors en català (pp. 346-361), come els Patriarques 
e il prevere Traver Radolf; una Breu selecció de textos literaris escrits en llatí 
i traducció al català (pp. 362-385); le Conclusions (pp. 386-396), in cui si 
sintetizzano gli aspetti chiave emersi dalla trattazione. Chiudono il volume 
la lista delle abbreviazioni, l’indice onomastico, la bibliografia citata, la lista 
delle immagini e i ringraziamenti. 

Un contributo prezioso, un panorama denso e puntuale, arricchito 
dall’approccio interdisciplinare che ha caratterizzato la ricerca svolta e che 
lascia un segno importante sui risultati ottenuti ed esposti in questo volume 
suggestivo e interessante. Una lettura necessaria per gli addetti ai lavori 
(studiosi e studenti) ma accattivante anche per il lettore curioso e appas -
sionato di questo genere di tematiche.
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